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I. La preghiera del giovane re Salomone. Da poco succeduto a David. Una visione in sogno. 

Disponibilità totale da parte di Dio. Può chiedere quello che vuole. 

Quante cose gli saranno passate per la mente! Prega e nella preghiera decide. 

DISCORSO IN DUE TEMPI. 

1° narra/espone la sua situazione: Tu mi hai fatto regnare... 

 io sono un ragazzo (= giovane, inesperto) 

 il popolo è numeroso (lett.: pesante da portare [= mi attendono compiti gravosi]) 

 NB: Perché narra? Forse che Dio non lo sa? No, ma ha bisogno che Salomone glielo dica. 

2° fa la domanda: Concedi un cuore docile, 

 che sappia rendere giustizia, 

 che sappia distinguere bene/male. 

Al S. piacque...: saggezza nel governare, discernimento nel giudicare, cuore saggio e intelligente 

Il S., che aveva ispirato Salomone a chiedere quel che vale, ora glielo concede. 

 

III. Gesù vuol farci capire che non è oro quel che luccica, ma è oro quel che vale. 

Predica sui valori veri (cf valori della fede, d. famiglia, d. professione esercitata onestamente, ecc.). 

Questi valori G. li chiama il REGNO DEI CIELI. 

Tre parabole (due quasi identiche, la 3a leggermente diversa). 

_ ... È SIMILE A UN UOMO IN RICERCA DEL TESORO. Lo trova. Va e vende. 

_ ... È SIMILE A UN MERCANTE IN CERCA DI PERLE. Trovàtane una, va e vende... 

_ ... È SIMILE A DEI PESCATORI CHE PESCANO CON LA RETE. 

NB: qui G. non può dire: trovato un grosso pesce... 

I pescatori non possono scegliere prima. Gettano la rete e tirano su. 

Poi vanno la cernita: buoni e cattivi. Discernimento e scelta, dopo. 

Avete capito...? Gli risposero: sì. 
 

 

Cerchiamo di capire noi. Parola per noi: per tutti coloro che devono operare delle scelte. 

 A volte è possibile fare la scelta prima (cf giovani dinanzi a una scelta da fare): 

Noi, come Salom. all’inizio del regno, alla ricerca di ciò che gli sarà più utile; 

... come un uomo alla ricerca del tesoro nascosto; 

... come un mercante alla ricerca della perla preziosa. 

Riflettere e decidersi nella preghiera per ciò che vale. 

 Altre volte non è possibile fare la scelta prima. 

O meglio: una scelta c’è stata, e poi la vita viene come viene. 

La n/ vita è come una rete buttata in mare... (cf coniugi, genitori dinanzi agli imprevisti della vita). 

Allora... sedersi come i pescatori e saper distinguere tra cose buone e cose non buone: 

dicendo buone le cose buone, e cattive le altre. 

1° es: C’è un figlio che sta venendo su non bene, e va aiutato. 

Bisogna dire: non sta crescendo bene. Cosa si può fare per aiutarlo? 

2° es: Dopo anni di vita coniugale serena si è entrati in crisi: 

la rete buttata in mare ha raccolto tante situazioni. Come fare la cernita per salvare ciò che vale? 

 

Chiederemo per noi tutti (qualunque sia la n/ situazione): 

un cuore docile, capace di scegliere non ciò che luccica, ma ciò che vale. 


